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Milano Chi si farebbe curare da
un medico che non opera se-
condo coscienza? O che non si
ispiraaivalorieticidellaprofes-
sione? Eppure il nuovo Codice
deontologicodellaprofessione
medica prevede proprio que-
ste novità. La parola «coscien-
za»riferitaalmedicoèscompar-
sa. Viene però usata per impor-
re restrizioni all’obiezione di
coscienza, cosa che preoccupa
moltiprofessionisti.Ericompa-
requandositrattadifarquadra-
re i conti delle Asl: in quel caso i
medici sono invitati a valutare
«in scienza e coscienza» costi e
performancesdelleaziendesa-
nitarie. La coscienza resuscita
per non sprecare denaro, altri-
mentiècancellatadalvocabola-
rio dei doveri del medico. Co-
me è stato cancellato il passag-
gio del vec-
chio Codice
in cui si dice-
vacheilmedi-
co deve «ispi-
rarsi ai valori
eticidellapro-
fessione».

Via la co-
scienza e i
principi etici,
ilcriterioprin-
cipeacuiade-
guarsi sono
«lepiùaggior-
nate evidenze
scientifiche»,
che tanto evi-
denti alla fine
non sono. In-
vecel’obiezio-
ne di coscien-
za, garantita
dalla legge e
ampiamente
ribadita dal
Codice deon-
tologico del
2006, viene
sottoposta a
forti limitazioni.

Moltiimediciinallarme.Pro-
fessionisti che segnalano dub-
biepaurealleassociazionidica-
tegoria. Spiega Maria Coron-
giu,vicesegretariodellaFedera-
zione dei medici di famiglia di
RomaedelLazio:«Cistannoar-
rivandomoltissimereazionine-
gative, segnali di contrarietà
provenienti da ogni ambiente
culturale e politico. In questo
nuovo testo praticamente non
è più prevista l’obiezione di co-
scienza: è una cosa molto pe-
sante per un medico».

Per il momento si tratta di
unabozza.Maciòchelamenta-
no i medici è che sia arrivata al-
l’improvvisodallaConsultade-
ontologica nazionale e alle va-
rie federazioni locali è stato la-
sciatopochissimotempoperre-
agiree in piena estate: fino al 15
settembre.StefanoAlice,Medi-
ci di famiglia di Genova, lancia
l’allarme: «Un piccolo numero
di ideologizzati ha avuto buon
gioco su un gran numero di di-
stratti. Di tutto abbiamo biso-
gno tranne che di un’insanabi-
le spaccatura».

Gli articoli incriminati del
nuovoCodice sonosoprattutto
il numero 4 e il numero 22. Se
neltestodel2006sidicevacheil
mediconell’eserciziodellapro-

fessione«deveattenersialleco-
noscenzescientifiche e ispirar-
si ai valori etici della professio-
ne,assumendocomeprincipio
ilrispettodellavita,della salute

fisica e psichica, della libertà e
della dignità della persona», la
nuova formulazione non parla
più di «rispetto della vita» né di
«valori etici della professione»,

ma dice che «sul piano tecnico
operativo il medico è tenuto ad
adeguarsi alle più aggiornate
evidenze scientifiche».

E veniamo all’articolo 22, che
parla dell’obiezione di coscien-
za.Oggi«ilmedicoal qualeven-
gano richieste prestazioni che
contrastino con la sua coscien-
zaoconilsuoconvincimentocli-
nico, può rifiutare la propria
opera, a meno che questo com-
portamento non sia di grave e
immediatonocumentoperlasa-
lute della personaassistita e de-

ve fornire al cittadino ogni utile
informazione e chiarimento».
SecondoilnuovoCodice,l’obie-
zionenonèunaquestionedico-
scienza. Recita il nuovo articolo
22:«Ilrifiutodiprestazionepro-
fessionale anche al di fuori dei
casi previsti dalle leggi vigenti è
consentito al medico quando
venganorichiesti interventiche
contrastino con i suoi convinci-
menti etici e tecnico-scientifici,
a meno che questo comporta-
mento non sia di nocumento
per la persona assistita».

Al di là dei tecnicismi, una ri-
voluzione. «Al medico obietto-
renon restano che due alterna-
tive:osoccombereefarequello
che per lui è immorale, oppure
essere deferito all’ordine ri-
schiando la radiazione dall’or-
dine professionale» sintetizza
RenzoPuccetti,dell’associazio-

neScienzaeVita.Bastacheilpa-
ziente ritenga il no del medico
di «nocumento» (e non più di
«nocumento grave» come in
passato), per avviare un proce-
dimento. E ancora di più: se in
passato al medico bastava
l’obiezione di coscienza per di-
re no, adesso non è più suffi-
ciente. La congiunzione «o» è
diventata «e». Il medico non
può dire no solo per ragioni di
coscienza.Serveancheillascia-
passaredellascienza.«Seiltrat-
tamento richiesto ha validità
scientifica, il medico non potrà
più rifiutarsi sulla base del solo
convincimento di coscienza»
protesta Puccetti. E il numero
di deferimenti all’Ordine ri-
schia di essere molto alto.

Il criterio principe a cui ade-
guarsisono«lepiùaggiornate
evidenze scientifiche». Che
cambianodi continuo...

L’obiezionedicoscienzaèabo-
lita:oilmedicofaciòcheperlui
è immoraleovienedeferitoal-
l’Ordineerischia laradiazione

Sparisce anche il principio del
«rispettoperlavita».Sologesti-
re i conti delle Asl pretende
l’agire con coscienza

Cancellatoilpassaggiodelvec-
chio codice che imponeva al
medico di «ispirarsi ai valori
etici della professione»

FrancescaAngeli

RomaUnaterapiadichiaratapotenzial-
mentepericolosaperlasalutedaimas-
simiespertidelsettorevieneperòsom-
ministrata da mesi ad un nutrito grup-
podipazientiinunospedalepubblico,
a spese del servizio sanitario naziona-
le.E nonperchè prescrittada un medi-
co ma dietro ordine di un giudice. Sul
casoStaminasistagiocandolacredibi-
lità del nostro sistema sanitario e an-
che la tenutadel rapporto di fiducia tra
questosistemaedicittadini.Maalmo-
mento le istituzioni competenti appa-
iono impotenti e incapaci di gestire
unavicendacosìdelicatavistocheciso-
no in gioco i destini di tanti malati.

Dopo la bocciatura senza appello da
partedelComitatoScientificonomina-
to dal ministero della Salute è esplosa
una contraddizione già evidente ma
che di fronte al parere negativo degli
esperti è diventata insostenibile. Da
un lato c’è la condanna da parte della
comunità scientifica internazionale
delmetodoStaminamessoapuntodal-

la Stamina Foundation presieduta da
Davide Vannoni e dall’altro il fatto che
da mesi agli Spedali Civili di Brescia
questa cura, giudicata non soltanto
inutile ma probabilmente anche dan-
nosa per la salute, viene somministra-
ta ad una quarantina di malati affetti
dapatologieneurodegenerativeperor-
dine dei tribunali. Ora che il comitato
ha dichiarato all’unanimità che il me-
todoStaminanonèriproducibileeche

non ci sono i presupposti scientifici
per avviare la sperimentazione tocca
alministrodellaSalute,BeatriceLoren-
zin, di concerto con il Parlamento dire
una parola definitiva in merito.

Perchèoquestaterapiaèunbluffeal-
lora non si capisce come possa essere
somministrata attraverso un ospedale
pubblico oppure è efficace e allora va
sbloccatapertutti.Éinconcepibileche
cisia un ospedalepraticamente “com-

missariato“daigiudicidovesieffettua-
noterapiecheimedicidiquestostesso
ospedale non hanno valutato perchè
nonleconoscono.Eseèverocheaque-
sta situazione si è arrivati per decisio-
ne del precedente governo, quando al
ministerodellaSalutec’eraRenatoBal-
duzzioratoccaaquestoesecutivoscio-
gliere i nodi. Il parere negativo del Co-
mitato Scientifico, non vincolante,
nonchiudelaquestionedell’avviodel-
la sperimentazione. Esiste un decreto
del governo approvato dalle Camere
chehadatoilvialiberaallasperimenta-
zione dunque occorre un nuovo prov-
vedimento per bloccarla. E nel Parla-
mentoc’èchiritienecheinvecenonva-
da bloccata. Il presidente della Com-
missione Affari Sociali, Pierpaolo Var-
giu,eilvicepresidenteEugeniaRoccel-
la, si sono già espressi in questo senso.
La sperimentazione va fatta, dicono,
per dare risposte ai malati. E mentre le
istituzioni tentennato Vannoni pro-
mette ricorsi al Tar, annuncia che la
suacuraèrichiestainAfricaedinAme-
rica, garantisce che le cure a Brescia
continueranno e che nuovi ricorsi sa-
rannopresentatiaigiudicicompetenti
per ottenere la cura Stamina.

La terapia Stamina? Bocciata. Ma si può fare

Il Nobel da ridere
premia anche
uno studio italiano

LE REAZIONI
«Un piccolo numero di
ideologizzati approfitta
di troppi distratti»

LA PIAZZA
DICE SÌ
Una delle
manifestazioni
a favore
del metodo
Stamina
in piazza
Montecitorio, il
15 maggio
scorso
a Roma

DICA 33...
I medici sotto
osservazione

Unica legge: la scienza É vietato dire no La vita non si rispetta più

363,546.209

L’etica? Non c’è più

Dalpremioper iricercatoriche
hanno ingoiato un toporagno
interoperverificarequaliossa
vengono digerite a quello per
chi ha dimostrato che chi è
ubriaco si crede più sexy: an-
che quest’anno la scienza che
fa ridereha trovato i suoi dieci
campioni. La rivista «Annalsof
ImprobableResearch»,hapre-
miato ieri notte anche l’Italia,
grazie a uno studio firmato da
AlbertoMinetti,NadiaDomini-
ci, Francesco Lacquaniti, Yuri
IvanenkoeGermanaCappelli-
ni che ha dimostrato che l’uo-
mosullaLunapotrebbecammi-
nare sull’acqua. Uno degli Ig
Nobel più bizzarri è quello per
salute pubblica assegnato ad
alcuni medici thailandesi che
hannosviluppatounametodo-
logiapercurarelepersoneche
hanno subito l’amputazione
delpene,mentre ilpremiodel-
la chimica è ai giapponesi che
hanno scoperto il meccani-
smo che suscita le lacrime in
chi taglia le cipolle.

TUTTA SCIENZA

Paradossi italiani A Brescia ci si cura così

Per la scienza è un bluff, per i giudici va imposta. E la politica non sa che fare

CATTIVE MEDICINE È già scontro sui doveri di chi cura gli ammalati

Se il medico ora abolisce la coscienza
Nel nuovo Codice deontologico va usata solo per tenere i conti a posto. Sparisce anche l’obiezione

Imedici,ogni100milaabi-
tanti,cheoperanoinstrut-
ture sanitarie: è una delle
medie più alte d’Europa

il numerodidottori inme-
dicinageneralecheeserci-
tanoinItaliasecondoida-
ti Istat del 2009

Nella bozza


